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OGGETTO: Progetto esecutivo di taglio colturale boschivo con legnatico da alienare commercialmente di 

una porzione di bosco ubicato in località “Appacina di Campolungo” su q.p. delle particelle forestali n° 28 e 

29, in agro e di proprietà del Comune di CAPPADOCIA (AQ)” 

Valutazione di incidenza ambientale osservazioni SOA e LIPU - Risposta  

 

                                   Spett.le      Regione ABRUZZO 

Servizio Foreste e Parchi - DPD021 

Ufficio Territoriale Foreste e Demani 

67051 - AVEZZANO (AQ) 

dpd021@pec.regione.abruzzo.it  

 

In riferimento alle vs note n. 0288243 del 29/07/2022 e n. 0294426 del 04/08/2022 con le quali si chiede 

un riscontro alle osservazioni sulla Valutazione di Incidenza Ambientale indicate dalla S.O.A. e dalla 

ALTURA-LIPU con rispettive note datate 28/07/2022 e 02/08/2022, si rimette la seguente al fine di 

rispondere alle osservazioni relative alle nostre competenze. 

Punto 1): Si conviene che al fine di tutelare la riproduzione sia delle specie di uccelli tutelate che in 

generale di tutte le specie presenti, debba essere individuato un periodo di blocco delle operazioni di taglio. 

Nelle Misure di Conservazione Sito Specifiche del SIC Monti Simbruini, (all. n.3 del DGR 493 del 15 

settembre 2017 della Regione Abruzzo) e nelle Misure di Conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 

dell’Abruzzo, non si fa esplicito riferimento ad un determinato periodo di sospensione temporale per le 

utilizzazioni boschive.  

Pertanto, gli scriventi, facendo riferimento alle indicazioni fornite: 

- dalle “Misure di Conservazione dei Siti Natura 2000 della porzione abruzzese del Parco Nazionale del 

Gran Sasso e Monti della Laga”, dove a pag. 360 per la Balia dal collare viene indicato come Misura di 

Conservazione il “Divieto di taglio dal 1 marzo al 15 luglio”; 

- dal Regolamento del Parco Naturale Regionale Monti Simbruini che a pag. 24 art. 26) Periodo di 

taglio indica per i “boschi d’alto fusto situati ad una quota superiore ai 1000 m s.l.m. il taglio è sospeso dal 

15 aprile al 15 luglio”;  
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- dai pareri e nulla osta più restrittivi (in base alle ns esperienze) ricevuti in progetti similari rilasciati 

dagli Enti Parco Nazionali presenti nella regione Abruzzo (PNALM-PNM-PNGSL); 

 sono favorevoli ad adottare come blocco delle operazioni selvicolturali il periodo compreso tra il 1 

marzo e il 15 luglio di ogni annualità.    

Punto 3 e 4): Si fa notare che lo Studio di Valutazione di Incidenza Ambientale annovera tra le specie 

potenzialmente presenti sia la Balia dal collare che il Picchio dorsobianco e pertanto individua 

precauzionalmente tutte le possibili misure necessarie affinché eventuali impatti siano eliminati. Infatti, già 

in fase di progettazione vengono poste in essere tutta una serie di azioni volte a minimizzare qualsiasi 

interferenza. Nella relazione tecnica più volte viene fatto riferimento ai presupposti fondamentali che hanno 

ispirato l’intervento quali la selvicoltura naturalistica e la gestione forestale sostenibile.  

Inoltre, durante le fasi di scelte delle piante da destinare al taglio ogni soggetto viene valutato 

tecnicamente, dal punto di vista colturale, dendrometrico e strutturale, ed ecologicamente per l’eventuale 

presenza di microhabitat, stato vegetativo, nidi, presenza di fori di picidi o di invertebrati, cavità, marciumi 

vari, lesioni e particolari deformazioni della pianta o della corteccia che in qualche modo posso essere 

utilizzate da riparo dalle diverse specie presenti (avifuana, microfauna, chirotteri, anfibi ecc…). Sulla scorta 

di tali osservazioni, delle considerazioni tecniche per la riuscita dell’intervento e dell’esperienza 

professionale del tecnico, viene ponderata e presa la decisione se assegnare la pianta al taglio o rilasciarla a 

dote del bosco, al fine di avere il minimo impatto possibile sia sulle specie particolarmente protette sia su 

tutte quelle potenzialmente presenti. 

  Anche durante le fasi di lavorazione viene raccomandato alla ditta esecutrice di comunicare 

tempestivamente l’eventuale presenza di specie e/o di nidi che dovessero essere presenti e di comunicarlo al 

DLF. 

Una ulteriore serie di azioni (non direttamente connesse alla scelta delle piante da abbattere), volte a 

minimizzare l’eventuale interferenza delle operazioni selvicolturali sull’area oggetto dell’intervento, attuate 

durante le fasi preliminari, di progettazione esecutiva e di assegno delle piante da asportare, sono: 

-  individuazione delle aree percorribili da interventi selvicolturali ed esclusione delle porzioni di bosco 

meno idonee (zone scoscese e/o con rocciosità affiorante ricche di microhabitat) e/o che possono servire da 

corridoio naturale, al fine di rilasciare aree non gravate da interventi selvicolturali, con conseguente e 

positiva diversificazione strutturale del bosco interessato. Basti pensare che le due particelle destinate al 

taglio colturale hanno una superficie particellare di ben 98 ha e che il progetto invece prevede di interessare 

56 ha (come riportato a pag. 4 della Relazione Tecnica); 
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- rilascio di fasce di rispetto in prossimità di ambienti ecotonali (prato-bosco) e di eventuali fossi e/o 

fonti, sorgenti, abbeveratoi ivi presenti (fascia di circa 10 m), in modo da causare il minor disturbo possibile 

anche alle specie (vegetali e animali) legate agli ambienti umidi; 

- rilascio a dote di tutte le piante consociate e/o fruttiferi (vedi Acero spp., Frassino spp., Ciliegio 

selvatico, Pero selvatico, Sorbi spp.,) e divieto di taglio di tutte le specie rare e/o caratteristiche dell’Habitat 

9210 (vedi Tasso, Agrifoglio ecc…), in modo da non incidere negativamente sul numero delle specie 

vegetali presenti, anzi dove possibile si cercherà di avvantaggiare le specie sporadiche al fine di conservare e 

aumentare la biodiversità presente; 

- rilascio a dote del maggior numero possibile di piante di dimensioni maggiori rispetto a quelle 

destinate al taglio, in modo da assicurare al bosco le piante madri che fruttificando abbondantemente 

garantiranno l’arrivo in massa della futura rinnovazione e un ambiente disetaneiforme importante per 

diversificare la struttura orizzontale e verticale; 

- rilascio a dote di tutte le piante morte in piedi, sradicate e/o schiantate a terra di dimensioni maggiori 

di 30 cm a 1,3 m, in modo da aumentare sempre più la necromassa disponibile sia per le varie specie di 

insetti xilofagi (Rosalia alpina, ecc..) sia per l’avifauna in particolare per i picidi presenti (le piante habitat di 

maggior dimensione sono state individuate in campo con l’apposizione della lettera E sul fusto); 

- rilascio a dote del maggior numero possibile di piante di buona dimensione con presenza fori, 

fessurazioni e/o cavità evidenti sul tronco o che mostrano segni di sofferenza e/o di senescenza avanzata, 

future piante habitat (mensole di funghi saprofiti), in modo da assicurare un aumento della necromassa 

presente e di nicchie ecologiche per il chirottero fauna e avifauna presente. 

Punto 5): a pag. 13 dello Studio di valutazione di Incidenza c’è un richiamo alle Misure di 

conservazione Sito Specifiche, che negli “Obiettivi e misure sito-specifiche per gli Habitat e le specie” 

relativi alle utilizzazioni forestali prevedono: 

- al n. 18 Segnalazione a mezzo contrassegno di alberi importanti per la fauna, azione riportata anche 

nel progetto a pag. 19 con foto documentale (E sul fusto); 

- al n. 31 Promozione di forme di gestione forestale sostenibile; 

- al n. 60 Regolamentazione delle attività di gestione del patrimonio boschivo nel territorio del SIC in 

accordo con il regolamento di attuazione della LR 3/14, nella descrizione della misura si legge: “Si 

favoriranno interventi di conversione nei tratti di bosco ceduo, ove le condizioni stazionali e della specie lo 

permettano, diradamenti, aperture di buche, cercinature e piantagione di tasso e di rosacee nell’habitat 

9210”, in linea con le indicazioni progettuali. 
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Distinti saluti.                                                                                                                     Pescara lì 29/08/2022 

 


